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Ve lo dicevo io nell'ultima’ mia 
lettera; che non dovevansi accettare 
‘per buona moneta tutte Ie ciarle in 
voga circa le dimissioni dell'on. Fer- 
îacciù. Oggi, infatti, si sa di' positivo. 
che' ‘queste dimissioni non furono 
nemmanco formalmente presentate a 
Presidente del Consiglio ! Î 

Mentre quì preparasi ‘il lavoro se- 
tio, a Milano e a Bologna Pentarchici 
.e Radicali lavorano per dare impicci 
al’ Ministero a pretesto delle Con- 
‘venzioni. Sembra che il Governo non 
porrà ostacoli di sorta agli indett 
Comizj, solo, sarà ‘pronto a reprimere 
certe esorbitanze joratorie.e tribuni- 
zie. Lo arguisco da un articolo della 
Stampa; organo. officioso, nel quale 
si esprime la soddisfazione di vedere, 
l'on. Baccarini assumere. la presidenza, 
e perciò la garanzia morale dei Co- 
mizj stessi. Dopo quanto disse:questo 
Pentarca in seno alla Commissione 
dei dieciotto non aspettasi altro che 
una ripetizione degli argomenti già 
svolti contro il modo, con cui ‘il Mi- 
nistero pensa di sciogliere îl pro- 
blema ferroviario. Ci sarà un po di 
chiasso, e poi l’approvazione d’un 
ordine del giorno favorevole alle idee 
Baccariniane. Ma da ciò ad'un voto 
propriamente ‘ nazionale ci corre. 
Quindi questo voto della piazza non 
influirà minimamente sul voto che 
darà il Parlamento. : 


le malattie contagiose, 


A _Trieste_il_yainolo. continua in. 
proporzioni gravi : l' ultimo bollettino 
paria 28 casi gravi, 10 di vaioloide 
e varicella. Morti 2. Difterite colpiti 
2, morti 1. 

In provincia di Verona, la difterite 
continua pure a mietere numerose 
vittime; e vi fa capolino anche ‘il 
vaiuolo. 

A Chioggia, le condizioni sanitarie, 
per l'epidemia vaiolosa, sono serapre 
gravi. 


Il processo degli «atei. 


Triesta 21. 


Nel processo degli atei (vedi gior- 
nale ‘dî ieri) la sentenza fu d’asso- 
luzione per tutti gli accusati. 

La Corte basava guesta sua, sen- 
tenza sul fatto che fa Società. atei- 
stica di Venezia non è affatto se- 
greta, ma bensì pubblica e tollerata 
dalle leggi italiane e che, quantunque 
gli accusati ne'avessero fatto parte e ne 
facciano tuttora non spiegarono però 
quella attività che le' nostre. leggi 
esigono, onde rendersi contabili “del 
reato di perturbazione della religione. 
Per tali ragioni li assolse. Po 
SIRIA TTT TITAN | 
suoi ‘genitori per tutta la ‘loro vi- 
ta solfersero, lo verrà a turbare, 
forse... lo spero... col suo carattere, 
cella sua virtù, col talento gli riu- 
scirà di conquistarsi una brillante 
posizione sociale.. La sventura è 
maestra della vita... Con te; è ben | 
diversa la cosa: ad un alto ed ono- 
rato posto salisti, nè devi fino a noi 
discendere ; tu non puoi così d’un 
tratto spezzare la .tua carriera, di- 


OSERA. CORRISPONDENZA 
nt z vi Roma, 20- novembre, . 
Oggi apparve ‘il ‘Manifesto, dello 
gociazioni. , patriotiche per 
enni. onoranze. i al: Re che do- 
menica ‘farà: ritorno, insietne alla’ Re- 
gina dd ‘al Principe ‘ereditario, da 
Monza ‘alla Reggia del Quirinale. Si 
aspeita ina..dimostrazione . entusia-. 
stica-.del'. vero:.Popolo: .che' sa come 
il bene della ‘Patria sia indissolubile 
con l'affetto alla' Dinastia proclamata! 
dai plebisciti.. *, Iata 
Molti ì Senatori ed i. Deputati giunti 
a Roma, ed, anche pel Senaio! si: pub- 
blicò l'ordine del giorno della prima? 
ll seduta che coinciderà con la prima, 
seduta della Camera. Riguardo all: 
mina del Presidente dell'alto.Consesso,, |. 
ancorà, la Gazzetta. ufficiale non ha 
parlato; ma. credo che l'on. Depretis ab- 
bia già preparato il Decreto, è che non 
si aspetti altro se non il'ritorno del 
Re per’ la firma, volendo .che sia. 
datato. da. Roma. : 
Sì annunciò. ‘e poi si smentì la 
convocazione. della Maggioranza; que- 
sta serà si. conferma‘ la notizia, e 
vuolsi che la convocazione savrà 
luogo, se non prima, nella vigilia 
della riapertura del Parlamento. Ri- 
tiensi, pur. che l’unico: oggetto della 
convécazione sia quello di predisporre 
i Deputati ‘ministeriali id accettare 
la proposta. d'invertire Pordine' del 
giorni ‘ per dare Ja precedenza alle 
Convenzioni ferroviarie. L'intendersi 
‘- prima del 27 è indispensabile, dac- 
chè * dell’Opposizione segui: 
tano a dire che questa sul punto de 
l'inversione darà grossa battaglia. 
Benchè l'on.. Depretis non sia an- 
cora uscito di casa, si tenne anche 
jeri, presieduto da lui, un Consiglio de’ 
Ministri. Corrono varie voci sulle 
deliberazioni che si avrebbero prese, 
tra cui quella della chiusura delia 
sessione appena votate le Conven- 
zioni ; ma questa voce io credo pre- 
matura, sebbene la chiusura sarebbe 
suggerita da. ragioni di cui nelle pre- 
cedenti mie lettere ebbi io pur a 
dimostrervi la convenienza. Vi ri- 
peto che, decretaîa la chiusura della 
sessione, non sarebbe perduto il 
frutto di ‘tanto layoro delle Giunte 
e Commissioni, poichè. non tratte- 
rebbesi d'altro se non di un riordi- 
namento più logico degli schemi di 
Legge per ottenerne gradatamente 
lapprovazione della, Camera secondo 
la loro maggiore o minore, opportu- 
nità ed urgenza, 


Jr ente ‘un beneficio, se lé popo- 
lazioni che non abbandonarono il na- 
‘fio loco si: possono ristorare della 
perdita di forze loro causata dall’ab- 
bindono altrui, la'trasmigrazione av- 
venuta si deve considerare, più che 
un male, un bene. 

Se fosse un male asso 
razione, massimé per l'America, non 
avrebbe avuto, ai nostri tempi, così 








Foscoro. 





IL’ America, che dalla sua sedperta 
in poi, cioè da circa quattro è B 
:è quella loritana, meravigliosa, ine-, 
sauribile' e vastissima parte abitabile 
del globo, che di tempo in:-tempo 
‘chiamò a sè gli abitatori del vecchio 
continente, allettando î popoli; mas-- 
sime gli Europei, con le sue miniere 
aurifere, co” suoi abbondanti prodotti 
| animali e’ vegetali, con le s inate 
ini ‘a farsi abitatori di 





























me continua, fino a questi giorni, 









farò qui uno sfoggio di erudizione 


per 
ti 







imi tempi l' umanità, sempre ane- 























lande. potevano ancora comodamente 
ospitare numerose genti straniere, in 
«questi ultimi anni aperse un'al 
volta Je braccia a chiunque talentasse 
di approfittare del materno suo-invito. 

I popoli delle varie tazioni, èliropee 
non furono sordi a quella vote po- 
tente, the i muggiti e le tempeste 
dell’ ampio -mare frapposto non val 
sero a' soffocare. 
Le provincie italiane, e la.-nostra 
forso più delle altre, diedero alla e- 
migrazione da. ultimo, manifestatasi 
il maggior contingente. Migliaia d'in- 
dividui, numerose famiglie della classe 
agricola e della classe, lavoratrice .in 
tutte le arti e mestieri, attraversa- 
rono l'Atlantico e lasciarono più 0, 
meno spopolate le nostre campagne 
e le nostre oflìcine. È 

A questa pretesa perturbazione” 
ciale, generalmente vien fatto poco 
buon viso. Non si pensa tanto alle 
sue cause quanto a' Supi effetti. In- 
fatti, l'espatrio, di cui ci pccupì 
indica ‘a prima vista : Ingrato.abban- 
dono ‘del suolo che ci vide nascere 
e della società colla quale abbiamo 
finora vissuto: spapolamerito delle 
nostre terre e conseguenie mancanza 
idi braccia necessarie all’ agricoltura 
ed alle industrie : danno sensibile nel 
dover convertire in'uumerario le si 
gole proprietà degli emigranti, i quali 
si traggono seco vecchì cagionevoli, 
donne trepidanti, fanciulli sbigottiti; 
indica un azzardo che sì direbbe pro- 
venire da animo scorato .e disperato, 
dal momento che per fuggire un male, 
che si conosce, ci avventi 
affrontarne un altro, ch'è sconosciuto, 
e forse maggiore di quello a noi noto. 
Tutto questo naturalmente si affaccia 
alla nostra mento allorchè riflettiamo 
sul problema dello emigrazione, e 
tali pensieri ci rattristano. 

Ma la emigrazione, presa in.genere, 
è forse un male assoluto ? Lo sarebbe 
certo se avesse conseguenze fatali per 
tutti o per la massima parte degli 
emigranti; per tutte o per Ja massi- 
ma, parte delle popolazioni che. in se- 
guito a questo fatto rimangono de- 
cimate nei paesi da altri abbandoriati. 
RE ANTI 


— Infelice quanto lo può essere 
uom nato; e, ciò che rende più sen- 
| tito il mio dolore, per mia colpa! 

La baronessa piegò la testa come 
fiore cui manchi il vitale umore — 
dolente e rassegnata ad un tempo — e 
le sue labbra pallide e tremanti mor- 
moravan sommesse : ; 
Anche lui sventurato !... Anche 






ste. 














abbondanti me: 
















ria delle emigrazioni e delle immi- 



































traevano a stabilirsi nelle appénu e- 
‘esplorate americane terre, a comin 
ciare dalle scoperte di Colombo fini 















secolo si è reso memorabile. 
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I due più forti "moventi della emi- 









dizione misera o disperata affatto di 
quelli i quali nel proprio paese non 
sanno vedere alcuna probabilità che 
le cose per essi abbiano a migliorare. 



































preso ai nostri tempi maggiore svi- 
luppo, quell'immenso continente pre- 
senta infatti, come dissi, molte at- 
trattive per gli abitanti del vecchio 
emisfero; ed è giustificabile il partito 
che questi sogliono abbracciare pre- 













attendibili e fidate testimonianze dei 
loro parenti ed amici, che prima di 
essi stabilirono colà la loro dimora. 
Se poi si riflette al nostro peggiora» 


























anche nelle campagne, non è mera- 
viglia se quelli che veggono sempre 
più deperire il fatto loro per i molti 
infortuni 
‘ possidenza, e quelli che si dicono 
nulla abbienti, a cui manca perfino 
la opportunità di procacciarsi il vi- 


cei 


ché incomincierà la lotta... L’ esito 
è incerto... ci sottometteremo quando 
? ultima parola sarà detta: ma difen- 
deremo inostridiritti fino alla morte! 
Era fiero e maestoso nel. dir queste 
parole. 

Moglie mia — riprese poscia con 
voce affabile il vegliardo, rivolgen- 
dosì alla baronessa — Oggi mi ac- 




































































ROMANZI DI CORTE 



















lui L. 


Giovanni si, fece appresso alla | e colà prenderai il posto che ti si 












XII struggere le te speranze, ai: nostri ‘| madre e ‘con alfetto confidente affer- | appartiene... Forse vedendoci risoluti. 

Una storta di dolore. unire i tuo destini... ‘| randole la fredda mano, de disse: noni si oserà violentarci: ma-se  ta- 
suit) — Tranquillatevi, madre! Non ho — Egli fu sempre così buono con lunò... Lo giuro pe’ miei gloriosi an- 

SR ù, non desideri... Non re- } mel... Lascia vivere. insieme: con | tenati, da secoli affezionati e fedeli 


speranze -pi 
spingetemi, 
gliereste l’ ulti 
quale . mi faccia ancor parere 
inutile la vita 
Il tbno di: profonda mestizia con 
cui pronunciò il conte Ulrico queste ' 
parole, interrompendo le affettuose e 
dolenti sollecitazioni di sua madre,. 
colpirono la baronessa e ‘ne ‘aunien- 
tarono le pene; sì che, afferrando 
"e stringendo la mano del figlio, con 
premuroso’ affetto ‘Io andava inter- 
rogando: ° 
— Tu pure in 




















noi, madre mia, lascialo n) 
Il conte Ulrico gettò il braccio in- 
torno al collo del fratello e porse 
la mano a sua madre. a 
— Io v'offro il mio affetto e vul- 
l’altro. Perchè mi respingerete 9. 
Voi siete ben -più necessari alla mia 
esistenza ch'io non sia alla. vostra.. 
Nel vostro amore soltarito — troverà. 
uno scopo per. vivere... ; 
Il vecchio barone aveva fino allora 
ascoltato con intima compiacenza. , 
— Ti ringrazio, Ulvico!; — diss'egli 
alzando lo sguardo sul conte, Ti 
parli da nobile e generosi 
Ma t’inganni se credi ‘chi 
più a lutigo sopportar’ 1° 
che gravita sul nostro capo. 


alla. monarchia reggente, lo giuro 
‘che’ difenderò i nostri diritti finchè 
Îl mio braccio potrà sostenere una 
«spada.., e guai, guai a quello che, 
per; distruggere la pace della mia fa- 
miglia, varcherà la soglia della nostra 
cas 
n E sì tacque — la persona eretta:ed 
imponente, gli acchi scintillanti, i 
pugni streiti, le braccia rigidamente 
arcujate. o 
- Vuoi seguirmi, moglie mia? 
La baronessa chinò, in segno d’af-. 
fermazione, il capo. a 
+ Tu sei il mio sposa, il mio pa- 
e. Con te verrò dovunque tu 
ponga di venire. Morrò teco, sé 
éstino ci addurrà alla morte; ma 


madre mia; chè mi to- 
imo ed unico scopo il 
non 


—. Ulrico! — riprese la baronessa 
con un sospiro d’angoscia — Non è 
giusto ‘il.iconfronto...: ‘Ermanno «ed io 
siamo vecchi ormai e stanchi’ della 
vita... Ciò che. non fecero gli anni, 
lo compì Ja sventura ed ‘il dolore: 
non abbiamo più nulla. da sperar 
sulla: terra... e forse più non ci re- 
stano che brevi giorni di vita. Tuo 
fratello ha imparato a conoscere la 
sventura, ‘il ‘disonore... non per. colpa 
sua o nostra, ma ingiustamente în- 
flittagli dal, mondo... prima che fosse 
in età da comprenderli appieno ; e 
‘quanto. più invecchia,' tanto meno 
acerbamente: sentirà la sua ;triste 
Sorte; ‘e se anco; malgrado il tra- 
‘scorrer degli anni, il pensiero che i 






























































felice, Ulrico?... Tu 









ure ?... 7 

II conte affermò con ripetuti: 
cenni del capo e con eccitazione 
crescente prorùuppe: 
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i asparati si vendono all'edioola, 6 presso i tabuccui di Morcutovecchio, Piuzzu Vv 









Ma se la maggioranza degli espatriati. 


luto, li emi- 


lunga durata; non continuerebbe, co- 


D’ altronde, la trasmigrazione dei 
popoli è forse cosa nuova? fo non 


dimostrare come fino dai' remo- 


.lante di -migliorare le propie sorti, 
venisse irresistibilmente sospinta a 
mutar luogo, sia per bisogno di cli- 
mà ‘più benigno, e di terre più fertili, 
comiè'per vaghezza di nuove condui- 
è. Era il bisogno profondamente 
‘sentito dei nuovi e più graditi ed 
di sussistenza, delle 
nuove meraviglie che i paesi tuttora 
ingogniti facevano balenare alle im- 
| maginazioni, quello che assiduamente 
stimolavai popoli, situati dalla natura 
nelle sterili e selvagge latitudini meno 
favorite dal sole, a tramutarsi da una 
‘regione ad un’ altra migliore. La sto- 











grazioni cammina di pari passo’ con 
la storia del mondo, È inutile quì ri- 
cordate la enorme concorrenza di 
popoli - che da ogni Stato europeo 


a quelle degli altri illustri navigatori 
e viaggiatori, onde il decimosesto 


grazione consistono, secondo me, nella 
prospettiva di beni desiderabili, che 
un paese lontano può presentare a 
chi volesse approfittarne, e nella con- 


Parlando della emigrazione per l’ A-' 
merica, la quale fra tutte le altre ha 


valendosene, persuasi a ciò anche da 


mento economico estesosi, pur troppo, 


che oggi colpiscono la: 


compagnerai al castello di Tondern: 
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‘ vere con le proprie fatiche, non è mez. 
raviglia, dico, se tatti questi ‘pren: ; 
dono la risotazione di mutar ‘cielo, . 
indotti a fuggire un male che, quan- | 

d’anche esagerato, non cessa però 

‘d'essere un male. . . 

Malgrado lo seducenti georgiche di 
certi pabblicisti, l' andamento econo», 
mico della possidenza rurale, lè con 
dizioni della classe agricola nella no. 
stra provincia non sono presentemen te 
così floride, come la progredita in 
dustria fo farebbe credere, Fra i-pos 
sidenti, venue hanno di quelli: ‘chie - 
sanno condurre con solerzia ‘ed ine 
telligenza la coltuta de’ campi, il go 
verno delle’ piante, l' allevamento dei 
bestiami, e le tante altre industri 
agiîcole insegnate dai. nostri padri,, 
introdotte ‘dai moderni agronomi € 
| perfezionate fino a questi gioîni; 
son molti che accudiscono ‘a questa 
nobile e profittevole arie con alletto,' 
attività ed intraprendenza ; ma. quanti! 
non ye ne sono, che per tenacità. 
alle costumanze viete, per indolenza, 
per farsi calcoli, per gretteria lasciano 
andare le cose alla peggio! Quanti: 
non ve ne sono, che mentre da una ‘ 
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dall’ altra si rovinano pi 
spese! E questi improvvidi costitui 
scono il maggior numero, e son, 
quelli appunto che, per quanto gio- 
vasse alla generalità, rendono fru- 
stranea l’opera benefica dei possi- 
denti più industriosi ! 
Si parla di bonificazioni,- di  irri- . 
gazioni, di credito agrario ece. Tutte 
bellissime cose, ma che per lo ‘più 
si riducono a. parole. Ci vogliono 
forti mezzi pecuniari per le uné, 
reciproca fiducia e fondate ‘guaren- 
tigie per l’altro. In ogni modo, ‘se..., 
le popolazioni possono moltiplicarsi 
indefinitamente, il suolo coltivabile non 
può estendersi di molto, nè produrre 
più che tanto, per quante conquiste 
possa farne, per quante migliorié 
possa praticarvi l’ industria ‘uman: 
Per bene coltivare i campi, ci vogliono. 
animali e quindi foraggi; per avere 
sufficienti foraggi, occorrono praterii 
per estendere le praterie, è necessa: 
rio, di conseguenza, restringerei campi: 
coltivabili. Quindi un circolo, vizioso; 
per cui si viene a conoscere che pi 
di un determinato Prodotto - non 
possibile ottenere dalle migliori terre, 
dal più razionale sistema. di loro- col 
tura. E poi c’è un’ altra osservazione, 
che per quanto ovvia ella sia, merita ‘ 
d’ essere quì registrata. Ritenuto che 
i raccolti necessari al buon manteni 
mento d'una popolazione debbano: 
essere al più possibile abbondanti, 
chi non sa che tale abbondanza 
donda naturalmente a scapito del’. 
‘loro valore? È vero che anche da 
quella specie di altalena, a cui vati 
soggette tutte le produzioni della na- 
tura e' dell’arte, dovrebbe nascere 
quella giusta compensazione gener 
trice di, prosperità sia pel produtto 
. - 
deh ti prego, risparmia nostro figlio 
Il barone strinse. ‘al seno la ‘do 
lente, e ponendo la sinistra sul ‘ca] 
di Giovanni, così rispose con’ muta: 
voce. . ” 

— No, no: egli non deve alcuna 
parte avere ‘nella estrema lotta ché 
noi. combatteremo, nella miseria che 
forse ci attende... Egli deve progr 
dire sulla via per la quale messo 
l'abbiamo. Hai ragione: egli vivrà 
anco dopo di noi, molti anni; e non 
gli possiamo per unico retaggi 
lasciare odio e guerra... Ulrico vuoi 
tu essere l’appoggio, il difensor 
padre di questo derelitto?... 

— Lo voglio... 

— Ma io, no, nol voglio! — inté 
ruppe Gianni con ferma voce. —:Io 
non voglio che nessuno mi diferida;‘. 
mentre voi combattete.... Io' -vi* 
guirò. ° 
— Tu obbediraì figlio mio. 
‘giunse. il' barone con voce commossa: 

Gianni curvò il capo in silenzio. 
flbcai Andate, figli miei ri 
“dopo un: pausa il barone + 
Se vi richiarieremo ancora ‘una’ 
sarà per ricevervi nelle splendide sal 
addobbate 'a festa del ‘castel ) dì Ton. 
‘dern.;; 0 in carcere. E 

























































































































































































































































































































































‘come «pel consumatore, ma questo 
«beneficio può aver luogo allora sob 
tanto che la economia’ pubblica si 
‘imantiene in istato normale, il che 
non sì verifica ai tempi nostri. Si 
erifica invece una’ costante succes- 
sione d’imfortunj celesti; regna s0- 
“ yranà anche nelle ‘campagne una in- 
sipienza incredibile, non solo per ciò 
che risguarda il buon governo delle 
terre, ‘delle piante ecc.; ma eziandio 
nel reggime degli. affari domestici; vi 
si aggiungono le aumentate pubbliche 
.'‘gravezze, le spese eccedenti le ren- 
; dite, l'inganno e la malafede de’ pi 
tristi, la sfiducia anche fra i meno 
tristi; e tutto questo porta un gene- 
“rale sconvolgimento laddove. appunto 
- è ‘necessario il massimo ordine ; per 
cui i proprietari quasi tutti si ridu- 
*. cono a mal partito, e nell'abisso in 
cuî piombano, si traggono dietro 
quegli infelici la cui sorte stava nelle 
loro mani. È 
+ Avviéne nondimeno talvolta, che 
c con l'abbondanza dei prodotti ali- 
+ mentari del nostro suolo, si combina 
, la simultanea ricerca forestiera dei 
prodotti stessi, la cui esportazione 
costituisce poî una risorsa peri pro- 
‘.duttori. Ma questi passeggieri sorrisi 
di fortuna sono profittevoli a pochi, 
“e quindì assai poco influenti sulla 
economia generale: ed anzi il consu- 
inatore locale perde, in tal caso, il 
beneficio del buon prezzo dello cose 
“di prima necessità in causa della loro 
‘ esportazione, senza che i pochi, che 
‘ ne fruiscono l'utile, lo compensino 
. equamente col, fargli partecipare in 
‘’qualsiasi modo de’ vantaggi prove- 
«'nienti dalla ricchezza importata. 
Ma ammesso pure, che queste sal- 
tuarie ed accidentali risorse portino 
‘un beneficio reale per tutti, questo 
limitato beneficio, come si può para- 
.gonarlo al danno che a tutti viene 
: causato’ dalle continue iinportazioni 
. anche delle cose la cui produzione 
non è dovuta alla sola natura, ma 
‘ principalmenteall’arteedall’industria? 


Dalle quali cose, del resto a tutti 
‘note, risllterebbe, non essere, come 
“da taluni si crede, lo spirito avven- 
turiero, il capriccio di mutar luogo, 
«la credulità delle genti idiote, la 
.debolezza di pascersi di chimere, le 
: cause della emigrazione de’ nostri co- 
loni ‘ed' operai; ma priucipalmente 

a ‘miseria, e quindi l’ imperioso bi- 

sogno — sentito da tutti — di vivere. 

£ poi, generalmente parlando, chi 
sono ‘coloro che emigrano 2 Forse 
‘non saranno i più prudenti, i più 
‘ giadiziosi, ma. certamente i più co- 
aggiosi: Anche il coraggio è una 
caparra per cul si presume quanto 
un uomo possa valere in una  posi- 
zione nuova, in un più favorevole 
ambiente, in mezzo a circostanze 
‘ migliori. Quanti uomini rimasero o- 
scuri, languirono e perirono, in un 
‘luogo ove la propria attività non po- 
teva espandersi; e’ quanti ancora, 
‘’trasportati dalla sorte in un campo 
ad essi confacente, spiegarono quella 
energia e quella attitudine a cui na- 
«tura li avea prediposti! E qual mi- 
glior campo di attività può. esistere 
«per queste nature sconosciute, all'in- 
fuori d’un paese che non venne, 
come i nostri, sfruttato, d'un paese 
che serba ancora intatti molti e pre» 
ziosi doni? 

Quanto alla diserzione di lavora- 
torì necessari all' agricoltora, vi sono 
‘ben altri e più seri malanni che la 
fomentano. La civiltà, benefica se 
riesce ad educare un popolo, ed a 
fargli comprendere. che la’ felicità 
pubblica, e privata è riposta in una 
giusta distribuzione di uffici, in un 
regolato disobbligo di ciò ‘che spetta 
agli uomini in qualsiasi posizione 
si trovino; la civiltà, per converso, 
quand’ è malamente compresa ed ap- 

l'’plicata molte volte riesce a spostare 
î gli uomini stessi dal luogo ove furono 
dalla natura saviamente collocati. Ed 
invero . questo malaugurato spossa- 
mento comincia fra noi a verificarsi. 
Simile argomento fu toccato altre 
volte da me, nè vi tornerò sopra 
più di quanto lo esiga il tema in 
questione, e quindi ripeterò con brevi 
parole: Molti campagnuoli vogliono 
farsi cittadini, commercianti, impie- 
gati, professionisti, senza accorgersi 
che. lo fanno a pregiudizio di quelli 
chè; per essere nati in città e per 
‘i non aver campagne da coltivare, 
’ hanno maggior bisogno del com- 
mercio, dell'impiego, della professione. 
olti disdegnano, come troppo igno- 
bile, l’arte a Cerere prediletta; e 
pur dedicandosi alla. colturadei compi, 
precipua fonte di ricchezza, lo fanno 
a malincuore, trascuratamente e si 
“creano nuovi bisogni : quindi nuove 
spese, nuovi motivi di decadenza e 
di sbilancio economico. 

Un’ altra causale della imponente 
e non ancora cessata -emigrazion®, la 
si deve attribuire ai proprietari i 
quali, francamente parlando, hanno 


maltrattato il colono al punto da 
ridurlo a cercarsi 
în remotissime contrade, a pian- 
tare: le. sue tende in ‘paesi che 
non furono mai, dacchè nacque, da 
esso. immaginati, e di cui nemmeno 
sapeva comprendere l’ esistenza. E in 
causa .di questo maltrattamento é 
delle sue conseguenze, qual malanno 
potrebbe incogliere la classe padro- 
nale? L'attività spiegata da que’ fug-, 
giaschi nelle ubertose pianure. am 
ricane potrebbe generare uno strao! 
dinario . sviluppo nella. produzione 
delle derrate, in modo che la . pos- 
sidenza europea dovesse seriamente 
preoccuparsene, e paventare la mi- 
nacciosa concorenza di prodotti esotici 
ne' suoi mercati. Ma siccome ' ogni 
male racchiude in sè qualche germe 
di bene, valevole, -per lo. meno, a 
moderarlo, potrebbe anche avvenire 
che di quella specie di rappresaglia, 
economica non .ci fosse 
allarmarsi molto, inquantochè, .se.il 
prezzo delle derrate sui ‘nostri mer- 
cati fosse ridotto anche di un terzo 
dell'ordinario, i produttori avrebbero. 
con molta probabilità il vantaggio 
di ottenere un corrispondente ribasso 
nel vaiore delle cose e dei servigi di 
‘cui abbisognano, e quindi una ra- 
gionevole compensazione del danno 
temuto. L' ubbonsanza de’ prodoiti 
necessari alla vita è sempre deside- 
rabile, e quando si verificasse, po- 
trebbero per avventura -rinnovarsi i 
tempi felici della Veneta Repubblica, 
nei quali, anche un giornaliero che 
si pagava con pochi soldi, .in oggi è 
ricordato con. invidia da quelli che, 
nella medesima posizione, ricevono 
una mercede assai maggiore. 


La imponente questione, della quale 
fin quì io mi sono occupato, senza 
pretese di illuminare il fmorido con 
nuove e peregrine idee, mi pare che 
ancora non sia stata, come lo ‘meri- 
tava, approfondita. Non si è fatto altro 
che presentare ìl fenomeno sociale 
della emigrazione sotto sinistro a- 


spetto e renderlo impopolare. La 


stampa, pubblicando le lettere. più 
scoraggianti, che si spedivano dai 
primi emigrati, e forse inventandole, 
di rado accoglieva le altre corrispon- 
denze che davano. informazioni in 
senso contrario, Gli apprezzamenti 
dei Giornalisti’ poi, nell’ argomento 


in questione, suonavano quasi sempre” 


sfavorevoli e dissuasivi. Il Governo, 
rispettando pure il principio della 
livertà individuale sancito dalla Legge, 
non preteriva qualsiasi mezzo di re- 
pressione che col detto principio di 
libertà fosse compatibile. Insomma si 
credeva basasse opporre degli argipi 
a questo minaccioto torrente. Ma il 


torrente, che aveva ‘invece bisogno’ 


d'essere bene indirizzato alla sua 
foce, e che sempre più ingrossava, 
non curandosi di quella resistenza 
inane, soverchiò è distrusse le fra- 
gili dighe. 


Convengo, che siccome in tutte le 
cose ‘il male è mescolato col bene, c 
siccome nella vita collettiva di molli 
individui accomunati nella medesima 
impresa, non si può pretendere che 
le rispettive sorti riescano fortunate 
egualmente; convengo, dissi, che pa- 
recchi fra quelli che salparono . per 
l’altro emisfero, avranno ora - forti 
motivi di pentirsene. Questo ‘avviene 
perchè dappertutto vi sono dei luoghi 
in cui si stà bene, ed altri in cui si 
sta male; perchè non tutti incontrano 
così subito circostanze a lor favore- 
voli, non tutti sono egualmente destri 
ed alacri nello afferrare quelle occa- 
sioni, nie giovarsi di quégli spedienti, 
che la fortuna ovunque presenta anche 
ai meno favoriti da essa. Ma questi 
esempi non costituiscono già una 
regola, sibbene una eccezione. Molti 
terrajuoli, molti coloni - che prima 
stavano a disagio, molti artieri ed 
operai che prima languivano per 
mancanza di lavoro, ora, circondati 
da una più ricca e benigna natura, 
da una società più operosa ed intra- 
prendente, da un commercio più flo- 
rido, da una industria più attiva; 
benedicono il momenta in cui divi- 
sarono di mutar paese. 


a» 


volta, patrocinare la causa del povero 
— essendo la causa del ricco abla- 
stanza in buone mani. Fra i tanti 
che ci volsero le spalle, il maggior 
numero furono strappati dal natìo 
paese, e forse per sempre, da prepo- 
ftente bisogno di vivere. Io mi son 
fatto paladino di questi e volli rom- 
pere una lancia contro: gli oppugria- 
tori della emigrazione. Non vorrei 
peraltro si credesse, che per troppo 
zelo di sostenere la mia tesia favore 
di clienti i quali non ‘si sognarono 
mai di valersi del mio patrocinio, io 
avessi aggravato le cause che li de- 
terminarono a dare l'estremo vale 


| 
È mio costume, come dissi altra 


un rifugio in’ 


motivo d' 


> CRONACA: PROVINCTALE 


€ come 
sì potrebbe ‘supporre; ed è sperabile 
che la intelligenza combiriata ‘col 
buon volere. vi facciano gradualmente: 
succedere:una f‘lice trasfotmazione, 
Quelli che, potendolo, non abba 
donarono;il paterno focolare, fecero- 
ottima cosa, se la loro permanenza 
era consigliata da affetto di patria e - 
da fermo proposito di cospirare 
miglioramento delle condizioni locali. 
Ma quelli che Jo abbandonarono, non 
si devono stigmatizzare come improv- 
vidi, vagabondi e dissennati. : Quella 
forza arcana: che li.trasse così lungi 
da noi, quiel*pensiero ‘ché sempre li 
dominava, nan erano aberrazione 0 
monomania, erano opera’ provviden- 
ziale. Un primo magistrato di pro- 
vincia, chiamò quel tenace pensiero 
« vertigine »; ma il tempo ha fatto; 
conoscere’ che la vertigine era nel 
“suo cervello. Pace a° suoi mauì! , 
Conchiudétd pertanto. con queste | 
semplici parole: Chi sta bene, non 
si muova; ‘ma chi sta male, deve 
muoversi.” * i 
“Udine, 19 novombre 1884, 
F. Biasoni. 


NOTIZIE ITALIANE: 


EF'erlî, Un. incendio che arrècò il 
danno di lire 10,000 scoppiòù'niella dro 
ghéria Brasini sotto il’ portico 
Palazzo della Prefettura. i 


NOTIZIE ESTERE : 


Spagna. Si rinnovano a Madrid 
le dimostrazioni. degli studenti per 
la libertà d'insegnamento e le répres 
sioni della polizia, che invase fino le 
aule della Università. Il rettore sì 
dimise; vennero fatti oltre cento 
acresti; furono feriti una trentina 
di ‘studenti. 

Ieri Ja calma pareva ristabilita a 
Madrid : fino a quando ? i 


Russia, Alla Università di Mosca 
scoppiò una sommossa, provocata: dai 
modi. brutali tenuti da ‘un capitano, 
contro gli ‘allievi. Il capitano. versa 
in pericolo di vita. È 


Amerîca, Cleveland -smentì Te 
voci che i democratici progettino di 
opprimere i Negri. A 


Eranciîa, L'aliroieri, a Lione si è 
dato ‘un principio di attuazione alla 
decisione dè! Municipio di impiantare 
cantieri comunali pet dar lavoro agli 
operai a spasso. i 

La prima giornata passò tranquilla. 

Cinquanta operai: lavoravano a col- | 
mare il fossato di cinta. 

Essi tornavano al lavoro ieri. Verso 
le nove, una moltitudine «di - operai: 
disoccupati precipitossi nei cantieri 
chiedendo impiego agli intraprendi- 
tori. Questi riliutarono mancando 
momentaneamente anche degli arnesi 


necessari per il lavoro. Di qui vio- È" 


lente proteste della folla, la quale 
ingrossavasi miuacciosamente. Alle 
40, passavano i Corazzieri per ‘‘te- 
carsi alla manovra. Furono fischiati; 
si gridò abbasso all'esercito! |’ 

Poi la folla rompendo il’ cordone 


i degli agenti, invadeva i cantieri mi- 


nacciando i lavoratori. ; 

Ii Commissario ‘arringò la folla che 
si diede a gridare coprendotie la 
voce e urlando: Abbasso Gailleton! 
Abbasso la municipalità!  Lavoro.! 


‘lavoro! 


Finalmente giunsero gli agenti a 
cavallo che. dispersero fa folla. Era 
mezzogiorni. 

Dopo ta colazione la folla tornò 
maggiore e più minacciosa, Alfora 


‘vennero chiamati i Corazzieri che ca- 


ricarono i dimostranti e li dispersero. 

Vennero operati cinque arresti. I 

cantieri sono sorvegliati. 

ii Temonsi nuovi e più gravi disor- 
ini. v 


| ricevuta, e in luogo di servirsi -del-. 


Il cholera si estende, 


Parigi, 21. Teri vi furono ' 81 de- 
cessi di cholera. ° 

Parigi, 24. Dalla mezzanotte alle 
sei pom. 23 decessi di cholera. 

Teri a Nantes 3 decessi e dia 
Orano. : 

Secondo la Liberté, ieria Compiègne 
18 morti di cholèra. gia 

Madrid, 24. Un decesso di cholera 


a Bienopa e due a Toledo. 

New- York, 24. Un epidemia mor- 
‘tale come il cholera si è manifestata 
nei distretti nord-ovest della Virginia. 

Rovigo, 24. Ieri si verificarono a, 
Crespino tre casi di .chiolera seguiti i 


“da morte, Pal Pest Si 


agli atti. In altri termini si tratta, 


ani 
i ea 
prodotto; dal: - Lorenzetti una 
‘qperelà a catico del. Cavalieri, nella 
quale 8° invoca provvedimento nifenie- 
meno che pe ira dillamazioni cd 
ingiurie. E il dott. Lorenzetti: si co. 
stituirà: parte civile 6 sarà: patroci. 
nato dà ‘codesto egregio sig; avvocato 
‘Angelo: Buttazzoni. Staremo dunigue 
a vedere quale fra i duo, sia vera. 
mento il diffamato 6 quale il diffa. 
“Mmatore. ) i 
Doi resto in questo affare non c'eni 
tra l'assessore e mano il: Consigliere 
‘comunale ; c'entra il corrispondente. 
del Giornale di Udine e.il' Giuseppe 
Cavalieri, come .v”ho. detto; naltvo' 
di. Bar dat ati i 


 Asîli infantili, Palmanova, 21 
novembre. Quest Asilo infantile è sato 
«vfaperto il giorno 5 novembre corr. 
con un’iserizione di.98 bambini; nu- 
mero che rivela chiaramente quanto 
Palmanova avea bisogno di tale isti-.| 
ituzione e guanto utile c benefica, or 
sia questa per riusci ” 1 

Gli splendidi risultati ottenuti 
l’anno scorso, sebbene l'asilo ‘fossi 
nuova istituzione e sia stafo aporto 
‘ajipena in marzo, sono caparra 
‘ di non minor esito felice nel corrente, 
tenuto conto che a dirigere l'educan- 
dato d’infanzia è sempre l’ésimia st-" i EA ì 
gnorinn Enrichetta Gatti, ‘assistita | Un Cavallo ed un 
dalla giovinetta: Fio! ; Chions 19 novembre 
suo tempo, a - 

Torsera, r . genetliaco 
dell’Augusta nostra Sovrana, fiordi 
eletta virtù, orgoglio: d'Italia; le 
néstre dell'Asilo, intitolato: ‘Regina. 
Margherita, erano illuminato n cane 
dele con iu mezzo. degli. eleganti 
mazzi di fiori. su ita 
- ‘Ln bella illuminazione dell’Asilo 
quell'altra non. meno bella ‘sulla fi 


Monog.:! 


Lera, voce: Eguocni Sedilo !T'ericeri1 
Nou si presti fede alcuna'alle: ciancie 
ciata della nuova Caserma :dei'. del fallaco Sinone 1 .Egli:ha mentito 
‘saglieri, presentavano un’incantevole |.e la ‘menzégha ‘fu’ ingiuria, poichè 
wéduta, prospettandola dal mezzo della | dagli abissi, * 

ì Vittorio Emanuele. 

Sulla piazza stessa innanzi uomi 
“detta caserma, mentre i ‘bersiglieri: (del vigi 
suonavano la fanfara, dalle:9.112 alle |-obbrobr 
10, venivano bruciati dei. bengala. cou |: -F 
- bellissimo effetto. .... _ È o 

il signor Sindaco, l’egregio e sim- 
‘patico dott, A Antonelli, interpretando 
sentimenti dii cittadini; inviò ‘igri 
:-S.! M. la Regina ‘Margherita un: tele 
gramma di felicitazione. i 


‘| #rotesta e rettiflca. 

‘po, 21 novembre. Circà al grave fatto | 
citato in codesto periodico ed avvi 
‘nuto l'altra sera a Codroipo, i su 
abitanti grandemente sdegn prote- 
stano contro: l’ inqualificabilé: coti-* 
‘dotta tenuta da ‘alcuni avvinazzati‘ 
‘verso i medici Franzolini e ‘Celloti' 
‘è nell'atto che esternano il più vivo 
rincrescimento pe! dolorosissimo fat- 
‘to; stesso domandano alla loro bontà 
pubblicamente venia.‘ È 
7 In quanto ai facinorosi furono «as= 
Sicurati alla giustizia ed asrando la 
meritata punizione. 

LIA lode poi del vero, conviene di- 
chiarare che i Carabinieri fanno sem- 
pre il loro dovere, e se fussoro. stati 
‘chiamati iu tempo “Avrebbero, cer 
tamente impedito il gravissimo ia- 
conveniente da tutti i cittadini ‘de- 
plorato. È 


E due Assessori mimicipali 
in Tribunale, Palmanova, 21 no. 
.vembre. Nel numero di ieri del vostro 
giornale ho letto con sorpresa Tano. 
tizia.da voi data che questo signor 
avvocato Pietro Lorenzetti sia altro 
(come dite) dei due. Assessori munici- 
pali chiamati in Tribunale. Le notizie 
da Palmanova se non vi vengono, da 
forite ineccepibile ‘vanno imésse sem- 
pre in: quarantena. E di fatti la ver- 
tenza Lorenzetti-Cavalie 

già neì termini: da voi 

ma bensì nei seguenti, 2 Re 

Hl dott. Lorenzetti, corrispondente; 
‘del Giornale di Udine, scrisse, il 22 
otlobre ‘u. s. una Jettera ‘al 
‘giornale sulle cose di questo. Te 
Sociale, lettera improntata dellà più 
impersonale obbiettività, ‘nella quale, 
non pateva non èssere' cerisurata /’ 
pera dei nuovi Presidenti del Teatrò, 
Il Cavalieri, altro dei medesimi, 
tivo di Bari delle Puglie, intese 
voler dare sulle dita al’ corris 
dente del giornale, il quale per 
il vero, doveva: pure” biasimat 
Presidenza e quindi anche lui, e:pub- 
blicdò sul Friuli del. Bi ‘ottobre ‘un 
articolo quanto sgrammaticato. altret. 
tanto diffamatorio ed ingiurioso. con- 
tro. del Lorenzetti. Questi non poteva, 
non replicare, e replicò infatti col 
foglio stampato di cui-voi parlaste, il 
ual foglio in sostanza nulla idice 
mi sembra) che qui non sia notorio. 
Siccome altro è scagliare ingiurie. ed | 
altro ricevere lezioni, così il. Cava- 
lieri si credette offeso dalla lezione 


cui inenasi ‘tanto 
‘norma’ delle" co) 
‘l'non aveva ;dué 


l’arme; 
ta'“di “sofisticheri 
ofistiche e di ridi i 
ilanti. nell'articolista 
e ha-sciupato'.il.itempo. sui 
manuali della giurisprudenza; sieco- 
me; dico, per confessione; medesima 
del'’medico risulta ‘chi afamente ‘il 
contrario, con ‘qual ‘fronte! domando 
io, si':biasima: l’opi ‘daco? 
i sontendebbe til: vantoi di essere. 
0 .e. giusto;?. Si,; neglierebbeji 
to al sindaco di ritenere ‘a 
unique, fosse pure 'al medico con 
un indennizzo’ è cui-madéhi 
sai ‘agione’ “dell issi 
aliora;.-a’ chi .ispi gli atti 
del potere esecutivo:?tAgli:intriganti 
forse ? Io invece. sostengo ‘che. nem. 
(meno il Consigli Va v0G 
petenté su questa’ Vertenza, ‘AI 
siglio di Chions, lo corn prende 
ficilmente, tutto è letito; mai 
gere un fatto, è cosa, 


‘scale mani 
dei nostri contadini? E si bandisce 
la: croce ‘al sindaco perchiè ‘illo. scopo 
di’ porre, dI argine A queste, parti- 

al 


‘0. maligno ‘seribac- 
fatico; per noi è il 
sentimento, è il rispetto della giusti- 
zia, della umanità, s 
1 Amichevoli 
tenna;' dade; ill’ provvedimento , 
“quanto ‘severo; era: necessari 
do Pietro Barbuî. 
lesideriamo ‘anche nol, . Ma 


* "8barbaro Totitante; 
s1 Roma, 21. Essendosi sp: cato man- 
dato di cattura contro, Sbarbaro, pel 
ndici e 


tré guard ‘ghiése, “sì 
abitazione di Sbarbaro per arrestarlo. 
: Sbarbaro non era in casa — si 
reso, latitante, — do SO 
‘5 Ila via, .il delegato’ inter 
‘ogò il'vinaio che'ha la bottega ‘von- 
itigua alla porta. di casa dello Sbar- 
baro. Il vinaio rispose ‘'evasivamente. 
Fu arrestato, perchè si credeva che 
avesse aiutato il trafug:mento del pro- 
ifessore. Si diceranche,,che..il vinaio, 
quando fa' in -questura,. fosse stato 
maltrattato e percosso, per indurlo a 
palesare.il nascondiglio: dova trovasi 
Sbarbaro; st ia ha Sai 
Le .Forche continueranno ad uscire 
egualmente, i ica o, 
Se anche la sbarbaro si fosse ri- 
fugiato..nella Svizzera, verrà doman- 
data .la:.sua ‘estradizione, perchè il 
i itenuto come un-dilitto co- ‘ 


P arme da lui scelta della-.polemica. 
giornalistica, oppure delle.armi caval. . 
leresche, reputò più.consigliato. d’in 
vocare a tutela sua dalla legittima . 
difesa. del Lorenzetti l'autorità’ dei 
Magistrati. , Pi ia 

Ma non credete mica. che : il Lo. 
renzetti venga tratto all’ udienza pe 
ordinanza di Giudice. . ... 

Tutt'altro! Il Cavalieri. mandò .PU- 
sciere a intimargli. una citazione, 
nella. quale si lagna appunto di. os- 
sere diffamato, ben cesto che se il 
«Giudice Istruttore avesse deliberaia 
a cosa l'avrebbe mandato senz’ altro. 


"..L' indipendente, di..T. este :da se- 
quéstrato ;jerl? altro... per sun articola - 


Il: lavoro per: la: costituzione, de 
giuri. nazionale che déve pronunciarsi 
«sulla vertenza Castellazzoyè già in 


come dicono i legali, di una citazione. 
diretta di parte a parte, priva. di 
qualsiasi autorità. vi 


,:Ora io vi so dire che doman: «verrà: 


So MESSI rip an 
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DLL ATI 
CRONACA CITTADINA 
Ai nostri Soci di Città fac- 

ciamo sapere che l esaltare dell’ Am- 

ministrazione recherà loro a questi 

forni la bolletta a saldo dell'ultimo 

irimestre 1884, ; 
Preghiamo eziando i nostri Soci 

di Provincia a saldare i loro cotni 

a tutto l’anno, secondo la preghiera 

ià loro diretta per circolare. 

Ricorriamo. alla ‘loro cortesia e 

benevolenza, poichè gravi e quoti. 

diane sono le spese, e ulteriori ritardi 
imbarazzerebbero ‘la nostra Ammi- 
nistrazione, 


Delle dimissioni del prof. 
Poletti dall'nfficiò di Assessore 
siamo gli ultimi a parlare, poichè 
non possiamo davvero ccreder eh’egli 
voglia privare la Giunta della ‘sua 
valida cooperazione. Le cause addotte 
sono la salute dell’egregin uomo che 
non gli permette di stare in stanze 
riscaldate 0 il nuovo orario scola- 
stico che lo costriùgerehbe a tro- 
varsi al Liceo in certe ore del giorno, 
senza. nessun giorno libero. 

Ammesso tutto ciò, noi riteniamo 
che il Sindaco la Giunta ed il Con- 
siglio faranno intendere all'Assessore 
prof. Poletti essere comune desiderio 
ch' agli conservi la carica eziandio 
se non potrà intervenire a tutte le 
sedute della Giunta. Ormai le cose 

* dell'Istruzione, riguardo alle Scuole 
comunali e all’ Istituto Uccellis, sono 
in buon ordiue, nè richiedono più 
tante cure; poi nella convenienza di 
udire il parere dell'Assessore Poletti 
su qualche special argomento, il Sin- 
daco potrà mutare l’ora della seduta 
anche richiederlo per iscritto. 

In tutti i casi, desideriamo che 
l'Assessore Poletti rimanga, e questo 
desiderio è diviso da quanti ne co- 
noscono ed apprezzano la competenza 
sulle cose dell’.istruzione, che non 
sono tra quelle che meno interessano 
al Comune. 


Iichiamiamo l’attenzione 
dei lettovi sull’ importante arti- 
coloxdi. prima pagina che tratta il 
problema dell’ emigrazione. 


AI Circolo Artistico, La se- 
rata di ieri incominciò con una de- 
lusione; il ‘sig. Mason nel suo discorso 
inaugurale ha annunciato che il te- 
nore sig. Gabrici di Cividale, per 
una Saisposizione sopraggiuntagli, 
non ‘poteva presentarsi, deludendo 
così le speranze della Rappresentanza 
che tanto aveva fatto per assicurarsi 
il di lui concorso. 

La delusione però, se vivamente 
lamentata, non pesò molto sull’ esito 
brillantissimo del trattenimento. 

fl concorso numerosissimo dei soci 
e specialmente delle signore e signo: 
rine, l'esecuzione oltremodo perfetta 
ed innappuntabile delle varie parti 
del programma, gli applausi cordiali 
e vivissimi che salutarono gli egregi 
dilettanti '.e' specialmente |’ esimia 
maestra di canto signora Emma 
Fioppo Zilli, è l'inaerivabile violinista 
sig. Foramiti di Cividale, il buon 
umore e la famigliare allegria che 
regnarono nella serata, tutto insieme 
dà un'idea del trattenimento riusci. 
tissimo. , 

Non abbiamo potuto raccogliere 
molto del discorso del sig. Direttore 
Mason; l’ultima parte, l'appello caldo 
è vivissimo al concorso di tutti pel 
miglior bene della società, lo racco- 
mandiamo vivamente anche noi ai 
soci e speriamo che le approvazioni 
vivissime raccolte dal conferenziere 
egregio, sieno pegno che.le nobili 
idee da lui seminate troveranno ter- 
reno fecondo e produttivo. 

Non ci diluughiamo nella cronaca 
del trattenimento. Alle insistenze vi- 
vissime del pubblico, che lo voleva 
riudire, il sig. Foramiti accondiscese 
suonando delle variazioni stupende 
su d’un- motivo .del Carnevale di 
Venezia; fu nn subisso d’ applausi, 
Applausi vivissimi anche alla maestra 
sig. Fiappo-Zilli specialmente nell'aria 
Pace pace. Bellissime le parole e ja 
musica della Romanza del co. Caratti 
che speriamo verrà fatta ancora sen- 
tire ai soci del Circolo. La signora 
Fiappo-Zilli Ja cantò con finezza e 
sentimento. 

La danza delle scimmie, fu suo- 
vata dalle gentili signorine Morpurgo 
e Scarpa assai bene. . 

La signorina Andreoli, ii signor 
G. Riva, ji doti. D'Osualdo, il signor 
f. Escher, che pure concorsero & 
rendere ‘brillante la serata, s'abbiano 
le nostre lodi, com’ ebbero il plauso 
degli intervenuti. 

Inutile soggiungere che il quartetto 
nel Profeta” ottimamente eseguito 
coronava degnamente la serata. 

In complesso non ci potevamo a- 
spettare di ‘ meglio e ci auguriamo 
‘che la Direzione non tardi a procu- 
varci di nuovo un trattenimento. 


Be 





«ieri sera la discussione dello statuto. 


Lo Commissione per la 
Banca | cooperativa continuò. 


Ci sono 93 articoli in tutto: appro. 
vati finora 27. Terminata la: discus. 
sione, sarà convocata l'assemblea. 

Il comm. Luzzatti non viene. 

Nuovo Orario ferroviari 
Abbiamo già fatto cenno nel n. 277 
di questo Giornale come col utiova 
Orario invernale che sulla nostra 
rete ferroviaria andrà in attività nel 
giorno 24 corr., non siasi ancora 
provvisto a rimuovere il grave in- 
conveniente da tutti e da gran tempo 
lamentato, quello cioè dell’ interru- 
zione di comunicazioni tra Udine e 
Trieste per ben 41 ore del giorno, 
dalle 7.54 ant. alle 6.45 pom. E po- 
sciachè la cosa ci sembra di vero 
interesse per il commercio della nostra 
Provincia, così siamo mossi a ritor- 
nare sull'argomento, persuasi che i 
reclami della stampa, come diretta 
manifestazione doi bisogni del pub- 
blico, abbiano ad essere o presto 0 
tardi presi in considerazione. - 

I vapporti di Udine con Trieste 
sono continui ed importanti, ed è 
strano davvero che tra due Città co- 
me queste sì persista a lasciare una 
così lunga interruzione di comuni- 
cazione che può dirsi comprendere 
l’intera giornata, mentre compulsando 
l'Orario Generale, sopra nessun tronco 
ferroviario del Regno si verifica una 
tale lacuna. E tanto più strano ciò 
apparisce ove si consideri che vi si 
potrebbe riparare senza spesa di 
sorta, bastando che il treno N. 316, 
il quale arriva da Venezia alla nostra 
Stazione alle ore 3.30 pom., venisse 
prolungato fino a Cormons, ove verso 
le 4 pom, troverebbe la coincidenza 
per Trieste. E così facendo, l’Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie rispar- 
mierebbe l'invio di una macchina 
che ora isolata parte giornalmente 
da Udine alle 12 meridiane onde 
condurre il treno serale da Cormons. 
Oltrechè il commercio locale, ne ri= 
sentirebbe dunque vantaggio econo- 
mico anche la stessa Amministra- 
zione. E notisi che non sussiste alcun 
riguardo politico valevole a giustifi- 
care questo anomalo stato di cose, 
posciachè ci consta che la Siidban a 
tale prolungamento sarebbe favore- 
volissima. Nè la linea Pontebbana 
può dirsi che venga danneggiata, 
perchè col reclamato prolungamento 
si riattiverebbe la comunicazione du- 
rante il giorno tra Udine e Trieste 
soltanto, venendo quivi questa corsa a 
morire, per modo che i passeggieri di- 
retti a Vienna troverebbero sempre 
di tutta convenienza approfittare dei ce- 
lerissimi adottati sulta linea della Pon- 
tebba. 

Sappiamo che tutto questo venne 
altra volta fatto presente al Ministero 
dei Lavori Pubblici, — sappiamo 
come a Deputati e senatori che in 
argomento se ne occuparono, venne 
risposto che si sarebbe provvisto, — 
sappiamo che l' Amministrazione Fer- 
roviaria sia localo come centrale, diede 
il suo voto favorevole; eppure, in 
onta a tutti questi evidenti vantaggi, 
in onta a tante sollecitatorie e pro- 
messe, il nuovo orario rimane il 
vecchio. 

Ma noi ogni speranza non abbiamo 
perduta; se le Autorità interessate, 
la Camera di Commercio, i nostri 
rappresentanti politici volessero vi- 
tornare alla carica, è certo che il 
Ministero non può rimaner sordo a 
così giusti reclami, e noi persistiamo 
a ritenere che in breve verrà riatti- 
vata con Trieste la corsa delle 3.30 
pom., la cui grande comodità «abbia- 
mo tanto apprezzata negli anni de- 
corsi. 


‘Teatro Nazionale. Quest'og- 
gi, serata d'onore del primo attore 
Albano Mezzetti, la compagnia Benini 
rappresenterà : 

I Misteri del Popolo ovvero il 
Re dei Saltimbanchi, dramma in 6 
atti del dott. A. Scalvini. 

La recita è fuori d’ abbonamento. 

IL’ emigrazione în Unghe- 
rîa, Tra gli operai emigranti, quelli 
che trovano la sorte peggiore sono 
coloro che vengono destinati alle fab- 
briche ungheresi di materiali laterizi. 

Senza sapere quasi nulla dei con- 
tratti coi quali si legano, a squadre 
di otto 0 dieci si portano sul luogo 
dei lavori. 

Dormire sotto tettoie, alla rinfusa 
come animali, mangiare malissimo, 
lavorare molto e senza competenti 
retribuzioni : ecco ciò che li aspetta. 
- E se tentano di sottrarsi a questa 
sorte, la legge ungherese ne li im- 
pedisce, e devono lavorare per forza. 

Di preferenza l’ incetta degli operai 

er l' Ungheria-viene fatta nel Veneto. 

Spetta dunque ai nostri Sindaci ed 
allé nostre Autorità di mettere in 
guardia gli operai, che, lusingati da 
grasse promesse, yanno in quei 
paesi a soffrire senza alcuna ricom- 
pensa. 












si È 
: Tincendio: 
. Verso lo otto é uarto di jer- 
notte, noi locali «in via Grazzano al 
numero 79 dove .il-cav. Antonio. 
Volpe ha piautato-la fabbrica di se- 
dio @ ‘procisamente nella tettoia 0. 
barcone = uso deposito paglia bianca 
da sedie e legnami, si sviluppava un’ 
incendio che prese vaste proporzioni 
e ininacciava l'isola di vecchie case 
a di concerie che sorge in fondo via 
Grazzano. 

Primo a darne l'avviso fu il cu- 
stode della fabbrica, Cozzi Orlando, 
Il guardafuoco diede anch'esso il 
segnale verso le oîto ors e mezza; 
e.tosio si raccolsero i pompieri; 
mentre la gente accorzeva sul luogo, 
Primi a giungere con una pompa 
furono gli Allievi Zappatori dell’ 
cato- D'Agostini, che molto si distin- 
sero. 

Le fiamme s' adergevano vorticose 
al cielo: era uno spettacolo orribile. 
La gente. fraitanto, penetrata nei 
vasti cortili, stava lì immobile non sa- 
peudo che fare: mancavano lo pompe. 
Il fuoco alimentato dalla bora misae- 
ciava estendersi ai fabbricati contigui, 
verso l'a. conceria -Dell Oste. Fu là 
perciò che, dapprima, si rivolsero 
tuiti gii sforzi dei pompieri. Delle 
sei pompe condotte sopra luogo — 
fra le quali vera pur quella della 
Ferriera — due furono mandate al 
numero 401, appunto alla conceria 
Dell’Oste. . È 

Vidi sul posto ìl Prefetto, il suo 
Segretario Craveri, il maggiore dei 
carabinieri, l'ispettore di pubblica 
Sicurezza, i Delegati conte D'Adda, 
Benini e Bergotti, molti carabinieri, 
parecchie guardie di Questura, guardie 
di Finanza, che hanno il quartiere 
poco discosto. 

Gente ce n'era moltissima; e molti 
sì prestavano col portar acqua — 
fra cui diverse donne giovani e 
vecchie — nonchè i preti della Par- 
rocchia di S. Giorgio. 

Il maestro deì pompieri Mario Pe- 
toello, l'avvocato D'Agostini, il capo 
quartiere Avogadro ed altri dirige- 
vano il lavoro delle pompe. C'era 
però della confusione, massime in 
principio. 

Fra i più distinti, notiamo il ber- 
sagliere in congedo Battistig Romeo. 
ella tettoia, non rimasero in piedi 
che le colonne. Audarono bruciate 
parecchie tavole di faggio, da lavoro; 
ed un sessanta quintali Giiîca “di pa- 
lia; ammassata per la: lavorazione 
‘elle sedie. 

Il proprietario cav. Antonio Volpe 
fu anch’ egli sul luogo. ‘ 

Non possiamo precisare il danno: 
deve essere però intorno alle lire 6000 
circa; ia fabbrica è assicurata colla 
Generale di Milano. a 

Ci sì segnala, come un altro fra i 
distintii il sig. Angelo Crainz. 

Come si.sia sviluppato il fuoco, 
non si sa: ritiensi accidentalmente. 
Nella fabbricn non c'era nessuno : il 
falegname Saccomani Antonio che vi 
lavora, la aveva lasciata fin (dalle sei 
e mazza. 

Erano le undici, che qualche trave 
ancora ardeva. 

I Caffè. Vittorio sulla 
Piazza dei Grani si apre oggi, 
e ne è conduttore il signor Trevisin 
Giovanni, che spera di vedersi ono; 
rato dai vecchì avventori della Co- 
stanza e del Meneghetto, com’ anche 
dai viaggiatori che scendono all’at- 
tiguo Albergo d'Italia. 


Un telegramma da. Tori: 
no ci apprende che le bottiglie 
di vermoutb, colà esposte dal signor 
Ceria, furono tutte vendute. 

Ciò addimostra la eccellento qua- 
lità del vermouth messo in commer- 
cio dal signor Ceria. 


Seri mattina, circa le 11, mi 
accorse di passare per via Ronchi, 
e volgendo l’occhio al piccolò an- 
dito aperto del Convento. dei Frati 
Cappuccini, vidi sul suolo, di. quel- 
l’ambiente un’uomo d’apparenza mi- 















sera e come sofferente ed'incapace È. 


d’alzarsi da se medesimo. Tentai da 
me solo di rimetterlo in piedi; ma 
dalle poche parole incoerenti che 
mi disse e dalla faccia scarna e-dal- 
l'occhio semichiuso capii che più ur- 
gente era il bisogno di sostanziare 
il di lui stomaco, Presi la maniglia 
del campanello conventuale e tirai. 
più volte, coll’intenzione di farmi 
aprire e di chiedere ausilio a que’. 
frati che di carità fanno professione. 





Attesi qualche tempo; s'aperse la; 


porta e mi s’affacciò un uomo ancor: 


giovine, sanissimo e ben tarchiato 


sposi indicandogli lo stato del. so 
frente «sdraiato al suolo; e pregavalo 
di soccorrere in qualche modo ‘quel’ 
misero. Mi rispose che senza avvér- 
tire i suoi superiori non poteva” 
farlo; e che, se ubbriaco; non lo. 3°a- 
vrebbe accettato nell'interno; del. 01 





che mi chiese cosa desiderassi. Ri- 























vento sendo chè in quello stato a- 
vrebbe' causato disdoro alla famiglia 
francescana. : i 

- Gapii che l’insistere ri 
più-oltre per commuovere il forle 
portinaio fratesco, sarebbe rinseit: 
infruttuoso; e convinta com'era. che 
l'indugiare. poteva forse diveniar di- 
sastroso al: povero giacente su quel 
lastricato che la bonarietà degli uo- 
miui aveva a quel convento procue- 
ciato, corsi altora al posto centrale 
di vigilanza urbana ‘e là trovai il 
capo: della vigilanza sig. Degani che, 
appena io ebbi finito il racconto di 
come stava la cosa, ordinò immedia- 
tamente ad un vigile di recarsi con 
una vettura sul luogo indicato e con- 
durre. quel povero allo Spedale, 

‘Se dà dove si pretende di far pro- 
fessione di cristianesimo, sentii uno 
sconforto nell’invocata assistenza, a! 
quartiere centrale di vigilanza, seb- 
bene non si vantino che di vigilanza, 
trovai consolazione nel rinvenire un 
cristiano. V. 

— Il ricoverato all'Ospedale è un 
dal Commessatti Serafino fa Serafino, 
anni 56, Era eccessivamente ub- 
briaco. 

———— 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


4 mancati sulla nastra piazza. 


da parte mia 














Udine, 21 novembre. - 


da fuori. 
I prezzi si tennero sostenuti, la- 


denza al rialzo. 


zioni con sostegno. 


venne quindi facilmente venduto nel 
seguente mado: 
I 


Chilog. — Latterie 
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Dazio escluso. 


ui. Si riscontrarono nuovi rialzi 
nell'olio pel motivo già cennato nella 


precedente Rivista. 
Sulla nostra piazza si operò qual 


che cosa in genere nuovo di Bari — 
non molto, a cagione dei prezzi ele» 
vati, verso i quali la speculazione 
nostra mostra ancora una prudente 


riserva. 





Passatempi del sabato 


Sciarade. 

Tunanzi al mio prime» tutto s'abbassa ; 
Misura le distanze il mio secondo 

E il vario plnto cardellino ingrassa ; 

Chiamo totale quel color giocondo 

Che stampan sulle gote ai buoni frati 

I colmi di liquor bicchior cioncati. 





“Tutto è al mondo sovente il primiero 
Dice il volgo, ma pur non é vero. vu 
Di virtude per star nella via. 
Generoso il secondo ognor sia, 
Desione del loro avvenire 
Le fuuciulle il tota? si fan dire. 
Logogrifo. 
Sì, ben colpevole 
Fu l'amor mio, 
E già daunavami 
Quasi all'oblio, 
Ma in vita ungenio 
Mi richiamò, 
Pietade unanime 
Per me destò 








Sono mortifera 

Tn man del vile, — 
Che ocenlta adoprami 
Come auo atile 





Del mondo ogni essere 
Mantengo rivo, 

Nè alcun può esistere 
So di me privo 





Per noi adirasi 
Sovente il vate, 
Poi lieto mostvasi 
Se a'ha econtrate. 











Fra evudi apasimi, 
Fra orrende pene 
Le membra squarcianmi 
M'apron le vene. 
A gooci a stillasi 
Il caldo sangue, 
Ma lu me la vivida 
Speme non langue 
Oh! Lisa ascoltami, 
Sii generosa, 
Perchè divelcermi ? 
Son al verzosa, 
Colt'occhio immobile 
Rivolto al cielo. 
Ciò che desideri 
Se ti rivelo, 
Nel cor sariati 
Un'arma acuta, 
Now voglio affliggerti, 
Mi lascia muta, 
* Spiegazione , 
della sciavuda precedente : 
RIMA - RIO 
Spiegazione del logogrifo 3, 
ERTO-RENO-TERNO-EROE-ONAE 
"#" RETE-ORE-TENERÒ-ETERN 


















Mlercato del burro. Anche 
nel burro in questa ottava si fecero 
all'ari attivi stante, ricerche pervennte 


sciando scorgere chiaramente la ten- 
Sulle piazze lombarde pure vi fu ‘ 

un lavoro regolare nell'articolo in 

«questa settimana, facendosi le quota- 


Tutto il calato sulla nostra piazza 












JT PRIA 


Budua, 20. Dall'Albanta si hanno 
notizie di contimii fatti di songne... 
|" 1 Miriditi uccisero il figlio del Kai. 
makan: di Duk. Dn 
Gli Motti” uccisero pure un certo 
Marco, accusato di tradire i suoi 
connazionali, servendo il governo 
turco, s y È 
Nrancoforte, 21. Un’ incendio 
scoppiato él vagone postale del freno 
proveniento da Stoccarda. distrusse. ‘, 
tutte le lettere di valore, le quali 
contenevano cumulativamente due 
inilioni di marchi in banconote. 


AHI DIR III REF VMVIOET STILATA 


I. Monmoo, gerente vosponsabile 


CEMENTO IDRAULICO: ‘| 
PORTLAND NATURALE... 
della Societa Anonima: Vabbrita >; 

falce 0 Gementi . 3. 

in CASALE MONFERBATO: “ : = 

( Medaglia. d'oro-MILANO 1881.) ©. 
Cnpitate versato L. 2,000,000. 
Lo smercio di questo Camonto, il più, 



































































vole ed csvuomico frii quanti si «OUOKCONO, 
quint. 4978 nel 1878, raggiunue nel 1883 lu cilr: 
di quint, 52,805. e 9 


Mescolato cn doppia quantità di subbla, offre 
resistenza uguale a quella doi rigliuri cementi! 
cui tende Fieppiù a sostituirli. 

Inalterabile ‘ul gelo, può usi casi urgenti 
doperasi anche d'inverno. ! 

La sua presa essendo lenta, ogni muratore è 
capace di usarlo senza Bisogno di ricorrere all 
operai speciali. i 
“Introdotfo nella proporzione di 1..10/in una, 
multa di calce ordinaria, la rende fortemoui 
deaulica ‘ed adatta (per fondazione di-cal-. 


































cestruzzo. 
Applicazione: Marciapie 
volte’ monoliti, punti, can 




















vessioni, vasche, 
2 baluuatri, stipiti, fc: 
rative, rivestimenti di muri umidi, stalle, ecc, 
I Prezzo ni vagone nella Stazion 
di Casale Monferrato: QUAI 
Portland 1* qualità (sacchi de retrocedere; 
entro un nese) L. 9 — al quintale. .; 
Portland 2* qualità fqacchi da retrocede 
entio un mess) L, S — ali quintale, si 
Portland 3* qualità (sacchi da ‘retroce 
entro un mess} L. $,75 — al quintale .. 
Facilitazione nei prezzi per forniture im) 
vivalgersi : in Walk «al rappresenta: 
Società sig. Romano Antonio, Fabbrica -P 
Artificiali, Piazzale Venezia; in Casale 


Direzione della Società i 








DEI 


CALLI A 


Si vende ia Udine presso le Ditte farmaceu. 
tiche: Minisini Francesco — Commessatti 
Fabris — Alessi — Bosero e Sandri — Filip 
uazì — Comelli — Luigi Biasioli — Marco 
Alessi — Da Candido, farmacia al Redentore: 
e presso le principali Farmacie è Droghe 
Per la domaude all'ingrosso. sriverò ai Far: 
mecisti Valeamonien e Introzzi 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, propi 
dell Fcri sontylon, si 
Prezzo: ENA Mira. 
Per evitaro tl pericolo d'e; 
ingannati esigere sopra ogni ‘fli . 
sotto ‘segnata’ flè*ma ' 
ei chimici farmacisti. 






CHE AL MONDO SI CONOSCA 
"2 di #.& 
__GRANONE STRAVECCHIO 


fabbricato nei’ Latifondi di Lombardia 
guasi e tiene il primato fre tutts le prodizi 
regual specie pur. le sue proprietà sosta: 
ed igieniche: nonchè per la'particolare sq 
“|i tezza e ‘sapore. ' » 
Ezsendo tale alimento di facilissima digestione 
è raccamandabile in special modo ui debol 
stamaco ‘ed ni convalescenti perchè he 
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| cagionanlo loro comiti, inappetéuza è sputi sanguigul. 
3 LA TOSSE raffeeddoro sia recente che cronica, e la gastr vigio 
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Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più economico di tut! tti 
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